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MOVIDA Folla adorante per il re dei paparazzi, critiche sui social

Corona spacca a metà la città

MULTE I sindaci del Polesine spiegano come vengono spesi i soldi delle contravvenzioni

“Coi velox io ci asfalto le strade”
Pigaiani: “Ma uno su tre nemmeno paga”. Zambelli: “Non voglio rilevatori di velocità”

Un autovelox sulle strade del Polesine (foto d’archivio). A lato, sopra i sindaci Fabiano Pigaiani e Luigi Viaro; sotto Daniele Chiarioni e Angela Zambelli
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Alessandro Caberlon

E se venisse fuori che alla fine i
soldi che i comuni incassano con
gli autovelox venissero usati...
per comprare altri autovelox, che
fanno altre multe, che servono a
comprare altri velox e via così?
Sembra un’assurdità. Ma è quello
che si è lasciato sfuggire, venerdì
mattina ospite di “La Vostra Vo-
ce” on air su Delta Radio, il sinda-
co di Loreo Moreno Gasparini, che
ha affermato che con i proventi
delle multe del (ferocissimo) nuo-
vo velox sulla via del Mare saran-
no acquistati nuovi velobox da
disseminare per le strade del pae-
se.

Ma gli altri Comuni, come spen-
dono i soldi delle multe?
Un campione d’incassi è senza
dubbio il sindaco di Ficarolo Fa -
biano Pigaiani. Il suo tutor sulla
Regionale non perdona. “Innan -
zitutto si deve tener presente che
una parte rilevante dell’accertato
non viene poi, per diverse ragio-
ni, realmente incassato - spiega -
nel nostro caso, ad esempio, su
circa un milione e mezzo di euro
di contravvenzioni accertate, cir-
ca 500mila non vengono incassa-
ti. Sul rimanente, vanno tolte
tutte le spese di noleggio apparec-
chiature e di gestione delle con-
travvenzioni. Del netto, circa
700mila euro, il 30% viene dato a
Veneto Strade per una convenzio-
ne che abbiamo in atto dal 2013.

Questa convenzione si è resa ne-
cessaria perché i nostri apparec-
chi sono posizionati su una strada
regionale - continua Pigaiani - a
fronte di questo, Veneto Strade si
è impegnata a predisporre un pro-
getto e a realizzare quello che ser-
ve per mettere in sicurezza l’in -
crocio che attualmente attraversa
l'intersezione della Strada Regio-
nale con le vie Belfiore, via Gram-
sci e via Terraglio”. Insomma, fin
qui multe in cambio di opere stra-
dali. “Di quello che rimane - con-
clude Pigaiani - il 50% deve essere
speso per la sicurezza del territo-
rio e quello che rimane spalmato
in diversi capitoli di bilancio”.
Sempre sulla sicurezza stradale
ha deciso di investire i proventi
delle multe il sindaco di Lendina-

ra Luigi Viaro, che non ha un
“velox killer”, ma diversi impian-
ti (cinque) che fruttano comun-
que un discreto gruzzoletto. “Ma -
avvisa - c’è una controtendenza

fisiologica per quanto riguarda le
contravvenzioni: la gente dopo
aver preso la prima multa solita-
mente si ricorda di rallentare in
corrispondenza dei velox. La cifra
che rimane nelle nostre casse co-
munali, si aggira sui 250-300mila
euro all’anno - continua - che noi
investiamo totalmente sulle
asfaltature. Sia con Veneto Strade
che con la Provincia, siamo d’ac -
cordo che i proventi vengano uti-
lizzati per sistemare le strade che
non godono certo di ottima salu-
te. Grazie a queste entrate - con-
clude Viaro - abbiamo inserito

nella variazione di bilancio,
53mila euro, per l’asfaltatura del-
la strada che porta a Rasa, che at-

tualmente è in pessime condizio-
ni”.
Anche il sindaco di Occhiobello

Daniele Chiarioni, che dichiara
di non aver nessuna intenzione di
installare altri apparecchi sul pro-
prio territorio, afferma di investi-
re le entrate derivanti dalle con-
travvenzioni per il 50% in sicurez-
za stradale e l’altro 50% in obietti-
vi di bilancio come servizi sociali e
cultura.
Di “r ot tu r a” invece la posizione
del sindaco di Crespino An ge la
Zambelli . “Ritengo che gli auto-
velox non servano per fare pre-
venzione, ma semplicemente per
fare cassa - dice - i velox per me
non sono una priorità, e non sono
certo ciò che mi chiedono i miei
concittadini. Preferisco dare loro
servizi e maggior sicurezza sulle
strade”.
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ROVIGO - Il personaggio è
così: divide, per sua natu-
ra. Ed è anche in questo c’è
il segreto del suo successo.
E così anche a Rovigo, Fa-
brizio Corona ha spaccato a
metà l’opinione pubblica.
Ma a vincere è stato lui.
Perché, al di là delle tantis-
sime critiche - soprattutto
via social - che gli sono pio-
vute addosso, ad attender-
lo quando l’altra sera è ar-
rivato al Corsopolitan, in
ritardo di tre ore sulla ta-
bella di marcia come si ad-
dice ad un vero vip, c’era
una vera e propria folla
adorante. Centinaia di
persone, in larghissima
parte ragazzi anche mino-
renni, si sono lanciati sul
“re dei paparazzi” per cer-

care di ottenere una foto
(poi postata come da prassi
sui social) con lui o strap-
pargli un autografo. Coro-
na non si è sottratto, e ha

anche detto due parole al
microfono prima di la-
sciarsi travolgere dall’af -
fetto della folla.
Su internet, invece, la mu-

sica è stata molto diversa.
Con decine e decine di post
contro Corona e la sua pre-
senza in città. “Mi vergo-
gno ad essere italiana”,
scrive Stefania su Face-
book. “E lo pagano pure”,
rilancia Monia. “Non rie-
sco a capire queste persone
che fanno la fila per andare
vedere Corona, una perso-
na senza arte ne parte. Mi
fanno pena, che vita vuo-
ta”, spara a zero Maria. E
via così. Mentre Laura ri-
porta la discussione su una
dimensione più economi-
ca: “Il locale fa business, fa
gente in centro, fa rumo-
re. Il resto, tutta indivia da
rodigini”. Insomma, bene
o male purché se ne parli.
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n “Entrate
in ribasso

dopo il primo
verbale

la gente
rallenta”

n Occhiobello
dedica metà
degli incassi
alla cultura
e al settore

servizi sociali
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